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leditoriale
di Claudio Agazzi

@
Chi volesse contattare la “Redazione” per chiarimenti, collabo-
razioni o per acquistare uno spazio pubblicitario può chiamare
il numero telefonico 0521 776970, oppure inviare una
e-mail a info@ilmiopaese.info
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questo è il secondo numero de Il Mio Paese. Non era
una scommessa facile da vincere, ma con un po' di
costanza e soprattutto con il supporto di tutti quelli che
ci hanno manifestato il loro entusiasmo l'abbiamo vinta,
siamo di nuovo qui.

Troverete delle differenze tra l'uscita della volta scorsa
e questa, che a tutti gli effetti consideriamo numero uno,
per differenze grafiche e di contenuto. Le grafiche erano
doverose per realizzare un giornale più leggibile e
speriamo più carino, quelle di contenuto riguardano non
la sostanza degli articoli o lo "stile" ma l'organizzazione
del giornale: nuove rubriche, sezioni fisse che verranno
ripetute in tutti i numeri o quasi.

Questo numero, salvo problemi dell'ultimo momento, è
distribuito anche nei comuni di Compiano e Tornolo,
comuni che riteniamo uniti in un'unica storia e un unico
futuro con Bedonia.

Ebbene si,

continua a pag.2

La volta scorsa abbiamo parlato del nuovo piano regolatore
ed in particolare della scelta di realizzare un insediamento
artigianale nella Forana, con relativa strada di collegamento
e conseguente area urbanizzata in prossimità di questa
strada con l'innesto della provinciale per Borgotaro.

Al momento della stampa del giornale non abbiamo
ricevuto informazioni più precise se non una telefonata
del Sindaco di Bedonia, Sergio Squeri, che affermava
dell'inevitabilità della scelta, visto che i siti destinati a tale
scopo non ce n'erano. Squeri ci ha anche informato sul
fatto che a redigere il piano siano stati dei professionisti
locali che pertanto conoscevano bene le possibilità e la
struttura del nostro territorio.

Compiano:
castello con vista

fabbrica

un po’ di attenzione su...

Che bella che è Compiano: raccolta, minuta, arroccata,
ha il fascino del paese storico ed il visitatore subisce
l’incanto dei suoi colori tenui, delle sue stradine lastricate
e irte, delle sue mura e naturalmente del suo castello.

Tutto questo, crediamo, è ricchezza e possibilità di creare
economia con il turismo e con la cultura, pertanto tutto
questo va salvaguardato e tutelato.

continua a pag.2

ARIA FRESCA E CUCINA TIPICA LOCALE
Agriturismo La Tempestosa - di Cornetti Claudio

Località Momarola 33 - 43041 Bedonia PR
Tel. 0525.824217 - Cell. 338.5966499

AGRITURISMO

Agenzia immobiliare
Servizi tecnico-immobiliari

E` attivo il sito internet, nel quale è possibile
trovare oltre che una serie di utili servizi tutte le
proposte dell’agenzia immobiliare.
La realizzazione del sito è la dimostrazione di
come l’Agenzia Alessandrini sia in grado e voglia
precorrere i tempi offrendo ai propri clienti servizi
innovativi.

www.alessandrinicasa.it

info@alessandrinicasa.it
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di Ferrari Giuliana
TRATTORIA BAR ALLOGGIO

BERTORELLA (PR) Tel. 0525 990118

Gianna e Giuliana
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il piano
regolatore

Ci ha anche riferito che prima di utilizzare il sito della
Forana si sarebbe provveduto al completamento di Pometo
e di Ronconovo.
Volevamo solo precisare alcune cose. La prima è che
non siamo a conoscenza dell'esistenza di un piano, di
una ricerca sull'economia locale che dimostri che nei
comuni di Bedonia, Compiano e Tornolo ci sia manodopera
non specializzata in esubero. Per essere più chiari ci pare
che alcune aziende locali si siano rivolte a lavoratori
emigrati in passato in quanto non riuscivano a trovare
manodopera locale. Pertanto, a chi serviranno le nuove
fabbriche se non ci sono disoccupati in zona?
Vogliamo ripopolare la nostra valle con emigrati?
Ci piacerebbe avere delle risposte in merito. Un altro
aspetto che vorremmo veder chiarito è la necessita di
creare un collegamento tra la statale Bedonia-Fidenza in
località Franchi e la provinciale Bedonia-Borgotaro in
località Serra, giustificando tale progetto e non ci
dimentichiamo tale spesa con l’esigenza di sgravare

l'attuale Via Divisione Julia del traffico (2 etti) prodotto
dai camions della Lynx.
Ci pare che attualmente i camion fissi impiegati nello
stabilimento siano una quindicina e che anche se lo
stabilimento venisse amplianto non raggiungerebbero la
trentina, diluiti ovviamente nell'arco delle 24 ore, diciamo
un passaggio ogni mezz'ora. Forse se parlassimo di
questo problema agli abitanti di Calerno (comune sulla
via Emilia tra Parma e Reggio) ci prenderebbero un po'
in giro visto che loro di passaggi di camion ne hanno
uno ogni 20 secondi.
Non vogliamo fare la morale a tutti i costi, ma crediamo
che prima di prendere decisioni così importanti sarebbe
utile ricercare un confronto più ampio.
E non usiamo a sproposito il verbo “ricercare”, in quanto
ben sappiamo come sia difficile avere un contradditorio
dalle nostre parti, ma gli amministratori devono fare
anche questo se serve, capire come possono essere
stimolati se gli "altri" non lo fanno.

C.A.

La distribuzione di questo numero dovrebbe essere
affidata alle Poste Italiane e diversamente dal precedente,
verrà fatta per nominativi. A tal proposito, chi non volesse
ricevere le uscite successive è pregato di farcelo sapere.
Coloro che non ricevessero la copia de Il Mio Paese
possono inviare un fax, una lettera o una e-mail alla
redazione per segnalare il proprio nominativo.

La preparazione del primo numero è stata volutamente
tenuta nascosta a tutti. Voleva essere una sorpresa, uno
stimolo. Abbiamo cercato di farlo in modo forse un po'
goliardico ma l'abbiamo deciso così. Addirittura non
c'erano firme, ne negli articoli ne nel giornale, anche
questo per far pensare un po' di più il lettore. Non crediate
che sia stato uno stupido gioco o una presa in giro,
assolutamente no, l'unico nostro obiettivo era far pensare
e riteniamo di esserci riusciti, in parte.

Non ci aspettavamo delle testimonianze dirette massicce,
non ci aspettavamo di essere sommersi da fax, lettere o
e-mail. Ci aspettavamo che qualcuno, due, cinque, venti
persone ci testimoniassero direttamente il loro consenso.
Questo è successo e per noi è uno sprono a continuare.

Quindi avanti tutta, con l'intento di migliorarci sempre
e con la speranza che l'entusiasmo cresca ancora di più.
Ma la speranza più grande è che ci sia qualcuno che si
faccia avanti per scrivere articoli, per coordinare quella
che potrebbe essere la futura redazione locale.

Un'ultima novità: il sito internet: www.ilmiopaese.info
è l'indirizzo del nostro sito dove troverete gli articoli di
tutti i numeri, notizie utili, il forum aperto a tutte le
discussioni, lo spazio per le lettere al direttore o lo spazio
per richiedere di essere iscritti nella lista di coloro che
ricevono Il Mio Paese.

Grazie a tutti

Ebbene si,
dalla prima pagina

Compiano:
castello con vista

fabbrica
Al visitatore più attento,
tuttavia, non sfuggirà che
in tutti questi anni il Co-
mune di Compiano pare
non aver avuto occhio per
la bellezza che lo circon-
da. O almeno questa è la
nostra sensazione, visto
che incurante dell'impatto
ambientale (leggasi vista)
ha permesso la costru-
zione di uno stabilimento
proprio ai piedi del pro-
montorio su cui sorge
Compiano.
Sino a qualche tempo fa
chi si recava a Isola po-
teva godere dello splen-
dido scenario del borgo,
sormontato dal suo ca-
stello. Oggi invece quello
stesso occhio non riesce
a cancellare, nella parte
in basso a sinistra, uno sfavillante capannone che sicura-
mente poteva essere costruito anche da un'altra parte.
Non ne facciamo una colpa ai proprietari, ognuno è libero
di pensarla come vuole, ne facciamo una colpa agli
amministratori del comune di Compiano che sicuramente
non hanno pensato troppo al futuro. Il disordine urbani-
stico in questo comune purtroppo, è ben più complesso

e gli esempi non man-
cano. Si veda su tutti
l'abitato di Sugrema-
ro:riempimenti di ter-
reno alternati a "buche"
abitate, capannoni so-
praelevati e tanto altro.
Ma é mai possibile che
a tavolino non si sia
riusciti a fare un mini-
mo  d i  p rog ram-
mazione?
E’ mai possibile che con
tutto il terreno pia-
neggiante di cui di-
spone Compiano non
si sia riusciti a trovare
un unico posto in cui
costruire insediamenti
industriali?
Noi non siamo contro
i capannoni, pensiamo
però che l'intelligenza

ci venga in aiuto cercando di coniugare ricchezze
di varia natura, produttive, turistiche, e, non da ultime,
culturali. In un prossimo articolo parleremo del castello
di Compiano della sua storia passata, di quella recente
e di come sia stato "manipolato" negli ultimi tempi.

C.A.
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istituire un premio nazionale che,
nel rispetto degli originari ed
intramontabili scopi, trasfondesse
nella collettività nazionale
l’autorevolezza e l’autonomia dei
letterati.
Nacque, così,  nel 1991, il Premio
Letteraio Pen Club.
Una cieca fatalità mista alla
vocazione culturale del borgo
ricercata dagli amministratori di
Compiano, volle che il Premio in
parola trovasse la naturale
sede nel borgo medievale
dell’alta Val Taro.
Nell’estate del 1990 nella
piazzetta di Compiano, da un
semplice colloquio verbale tra
alcuni amministratori con il dott.
Lucio Lami, famoso inviato di

guerra di primaria testata nazionale (allora e ancora oggi
ai vertici della delegazione nazionale del P.e.n.), vennero
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marciapiedi, o meglio,
non marciapiedi

un po’ di attenzione su...
di Claudio Agazzi

Un elemento urbanistico di grande utilità un po’ trascurato nel nostro capoluogo

Il premio PEN

di Marco Moglia

Da ben undici anni Compiano ospita il “Premio letterario Pen Club” che, ogni settembre, assegna a personalità della
letteratura italiana uno dei più alti riconoscimenti letterari a livello nazionale

Il Pen, acronimo di Poets (poeti),
Essayist (saggisti),  Novelists
(narratori), è associazione di fama
internazionale fondato nel 1921 dalla
poetessa Dawson-Scott con l’allora
finalità di combattere l’isolamento
degli intellettuali inglesi.
Tale fu l’entusiasmo della fondatrice
e la quantità e qualità dei suoi proseliti
che, negli anni a seguire, in quasi
ogni Stato del Globo ebbero a
costituirsi le delegazioni nazionali.
Di recente la “missione” perseguita
dall’associazione fu quella di
contras t are  ogn i  forma d i
soppressione di pensiero degli
intellettuali e, al contempo, di favorire
la divulgazione delle opere letterarie
di qualsiasi genere ed ideologia.
La delegazione italiana del P.e.n. Club
italiano, con sede a Milano, consapevole del ruolo che
essa incarnava nella nazione, si determinò di recente a

Ebbene non sarebbe il caso di prendere in considerazione
questo problema e magari proporre qualche soluzione?
Suggeriamo di cominciare con Via Divisione Julia per la
pericolosità, ma anche con Viale Europa per la bellezza
della passeggiata.

Spero che il nostro sindaco sia sensibile a questo problema
che pur non essendo quello che più assilla i nostri
concittadini, se risolto darebbe un'immagine diversa al
nostro paese.

poste le basi della prima edizione del Premio.
Da lì, un po’ per sfida e un po’ per gioco, e con l’ausilio
di “Compiano Arte Storia”, venne organizzata nel mese
di settembre 1991 la prima edizione del “Premio P.e.n.
Compiano”.
Fu un successo sia per il Premio che per la vincitrice
Susanna Tamaro, che con la propria opera conobbe un
immediato successo di pubblico e critica.
Nel corso delle successive edizioni Compiano ha ospitato
illustri rappresentati della letteratura e del giornalismo
nazionale ed internazionale.
L’”antipremio”, così come gli organizzatori amano definire
il Premio P.e.n. (poiché slegato ai “legacci” delle case
editrici che caratterizzano altri premi), senza ombra di
dubbio rappresenta oggi nel panorama nazionale e, a
maggior ragione di quello di vallata, un indiscutibile
appuntamento di qualità che ben si cala all’interno del
borgo medioevale il quale, nell’occasione, rappresenta
un “contenitore” per eccellenza.
Ciò rappresenta motivo di vanto per l’Amministrazione
Comunale che da alcuni lustri persegue progetti di
valorizzazione delle antiche vestigia storico-culturali del
paese. Da alcuni anni l’amministrazione comunale di
Compiano, con l’insostituibile impegno economico di
enti pubblici e privati, cura direttamente l’organizzazione
del Premio letterario.Per l’anno a venire, secondo le
indiscrezioni, verranno apportate alcune novità che
contribuiranno ad assurgere il Premio letterario Pen Club
Compiano a valenza internazionale.

Il famoso logo che rappresenta il premio

Cercasi collaboratori

Vuoi scrivere anche tu su Il Mio Paese?
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Marciapiede: "parte
della strada riservata ai
pedoni, generalmente
rialzata rispetto al piano
viabile". Questa è la
d e f i n i z i o n e  c h e
troverete sullo Zingarelli
alla voce “marciapiedi”.
Lo Zingarelli non dice
che è buona norma
avere dei marciapiedi
lungo le strade di una
città, di un paese, di un
centro ab i t a to in
genere, ma anche se
non lo dice il nostro
buon senso dovrebbe
far capire che questo
utile attrezzo urbanistico è quasi indispensabile lungo le
strade per tanti ovvi motivi, non ultimo per la sicurezza.

Quest’estate i miei suoceri (friulani) sono stati miei ospiti
per una decina di giorni a Bedonia, le loro parole nel
descrivere la bellezza del nostro comune sono la

testimonianza di
quanto in effetti la
nostra terra sia bella
ed accogliente, ma
un aspetto negativo
l'hanno trovato: i
marc iap ied i  (o
meglio i non mar-
ciapiedi).
In effetti, se ci
pensiamo bene, le
strade di Bedonia
ne sono sprovviste.
P rova te  vo i  a
spingere una car-
rozzina e scoprirete
quanto sia reale il
rischio di essere

sfiorati o investiti da una macchina.
Oggi chi costruisce strade, o meglio chi le progetta,
siano esse strade importanti che strade secondarie non
omette di inserire i marciapiedi, nelle lottizzazioni essi
sono sempre presenti, ma nelle nostre vie mancano
completamente, salvo ovviamente qualche eccezione.

20 anni di esperienza in campo pubblicitario
ci permettono di creare la tua immagine sul
pi• potente mezzo multimediale del
momento con serietˆ e professionalitˆ.

Siti internet
Commercio elettronico business to business
Campagne pubblicitarie multimediali
Registrazione motori di ricerca

w e b  a g e n c y
layoutweb
www.layoutweb.it
info@layoutweb.it

layoutweb
P.le Dalla Chiesa, 1
43100 Parma - Italy
Tel.++39 0521 776970
Fax++39 0521 706836

layoutweb.it

Proteggi i tuoi investimenti,                  non affidarti a partner occasionali.

Se sei unÕazienda che fa di internet uno
strumento di lavoro.
Se vuoi avere tempi certi di realizzazione,
prodotti affidabili, una grafica accattivante,
rivolgiti a Layoutweb.
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la patata quarantina  bianca
genovese: una piccola storia,

una piccola speranza

Ospitiamo in questo numero l'articolo del Dott. Chiappari,

Assessore al Comune di Bedonia per l'agricoltura.

L'argomento del suo articolo è la patata Quarantina.

Noi della redazione ci limitiamo a dire che questo progetto

sicuramente non arricchirà nessuno, non cambierà

l'economia locale, ma è un buon esempio di come si possa

recuperare un po' del nostro territorio con economie

alternative (una volta erano quelle principali).

A settembre di quest'anno si è svolta ad Anzola la seconda

festa della patata Quarantina. Ci pare che la festa di per

sé sia andata bene, un po’ meno bene il convegno del

giorno precedente.

Questa manifestazione si è tenuta nel locale "Da Pietro",

nella stanza che sorge di fianco al torrente. All'incontro

hanno partecipato: Alberto Chiappari e Serena, sua moglie,

Claudio Agazzi, Piero Rizzi e sorella, Paola Calamini,

(tutti amici di Alberto Chiappari), il sindaco di Bore (solo

pe un saluto), l'assessore Leonardi del Comune di Bedonia

ed il Prof. Angelini, relatore, un signore con la moglie

oltre a due signori di Santo Stefano (questi ultimi quattro

unici e veri interessati) e il Sig. Giuseppe Pietrantoni di

Selvola (unico coltivatore della Patata a Selvola).

Capirete che se in poche righe vi abbiamo elencato tutti

i partecipanti non si può parlare di successo. Anzi direi

che si è rasentata la tristezza quando dall'attigua sala

PIENA di giocatori di carte non c'è stata la minima risposta

agli inviti del Dott. Chiappari a partecipare all'incontro.

Raramente capita di sentire cose più interessanti ed

intelligenti di quelle udite dal Prof. Angelini. Va beh, ...

speriamo bene per la prossima volta.

Chi volesse saperne di più sulla coltivazione della patata

quarantina può andare sul sito www.quarantina.it. Ah

dimenticavamo, con la coltivazione di questo prodotto ci

si può anche guadagnare...

C.A.

Alcuni anni fa, Angelini, professore di storia rurale
all'Università di Genova, iniziò a vagabondare per la
montagna genovese alla ricerca delle varietà locali che
andavano scomparendo. In particolare si interessò alle
patate. Con l'aiuto della provincia di Genova nacque allora
il Co.Re.Pa. a cui aderirono amministrazioni comunali,
comunità montane ed altri soggetti della provincia di
Genova. L'invito ad aderire al Comitato fu esteso anche
ai comuni spezzini, parmensi, piacentini, alessandrini e
savonesi. Un territorio, quindi, che pur avendo notevoli
differenze al proprio interno, aveva sempre mantenuto
stretti rapporti nei secoli passati. Essendosi poi costituito
il vero e proprio consorzio dei produttori (e cioè il
Consorzio di tutela della Quarantina) il Co.Re.Pa, avendo
esaurito la propria funzione, si sciolse.
Questo nuovo Consorzio, nella scorsa primavera ha
iniziato ufficialmente l’iter per il riconoscimento della
D.O.P. (Denominazione d’Origine Protetta) per la
Quarantina bianca, nel cui territorio, oltre a Bedonia,
sono inserititi i comuni di Albareto e Tornolo.

Questa, seppur brevemente, è la recente storia della
Quarantina a Bedonia, mi pare però opportuno spiegare
anche le motivazioni che spingono un amministratore ad
interessarsi di patate.
Occorre purtroppo partire da un dato importante:
l’agricoltura della nostra montagna sta scomparendo e
con essa le nostre frazioni. I risultati dell’ultimo recente
censimento dell’agricoltura parlano di una riduzione
vertiginosa del numero di aziende agricole nei nostri
comuni. La Valceno bedoniese, dopo la chiusura del
caseificio di Ponteceno, rischia di non avere più

Quando nel luglio del 1999, fra le varie lettere e circolari
che quotidianamente arrivano nelle carpetta di un
assessore, mi capitò in mano una comunicazione del
Co.Re.Pa (un comitato nato in seno alla Provincia di
Genova), capii che finalmente era arrivata l'occasione
per inserire anche Bedonia e la sua zona in un circuito
economico, turistico e culturale che da alcuni anni stava
crescendo in modo assolutamente esponenziale in tutta
Italia. Era facile scoprire nei giornali o nelle riviste qualche
articolo su questo o quel prodotto tipico e su come tante
zone simili alla nostra si erano rilanciate proprio tramite
la valorizzazione di questi prodotti. Vicino a noi avevo
ben presente il riconoscimento dell'IGP al fungo di
Borgotaro e da qualche parte avevo letto della patata
della Val d'Aveto.

Presi pertanto contatto con il firmatario della lettera:
Massimo Angelini. Dopo vari problemi andammo insieme
 ad "esplorare" i nostri monti. In poco tempo ecco “saltar
fuori”, a Selvola, la Quarantina, ad Anzola la Prugnona
e a Spora la Cabannese, tutte varietà di patate che stavano
scomparendo e che il Comitato si proponeva di difendere.
In particolare la Cabannese era una vera rarità. Si poteva
pertanto a buon diritto far aderire al Co.Re.Pa. il Comune
di Bedonia. Successivamente sia a Bedonia sia a Santa
Maria del Taro si tennero incontri con gli amministratori
e gli agricoltori e nel settembre 2000 si svolse la prima
fiera della patata Quarantina a Molino dell’Anzola. Il
risultato di tutto questo lavoro fu l’iscrizione al Consorzio
delle prime tre aziende agricole che nella primavera del
2001 hanno seminato quarantine e cabannesi. Con la
seconda fiera, tenutasi lo scorso settembre, è esploso
l’interesse per questa iniziativa e, grazie anche ai risultati
economici ottenuti dai pionieri di questa coltivazione,
altre aziende si iscriveranno nel 2002.

Per evitare confusioni è bene ora ricostruire la storia
precedente l'arrivo della fatidica lettera nelle mie mani.

prospettive. Anche l’allevamento di bovine da latte, che
tanti meriti ha avuto nel mantenere un reddito significativo
per le nostre aziende, ha costi sempre più insostenibili
per i nostri territori ed è troppo legato alle oscillazioni,
a volte notevoli, del prezzo del Parmigiano-Reggiano.
Concentrarsi su un'unica produzione può essere rischioso.
Forse è troppo tardi ma dobbiamo dare alternative alle
nostre aree rurali con una nuova politica che sappia
coniugare produzioni di qualità, valorizzazione
dell’ambiente, cultura e turismo. La vicenda della patata
può essere un utile esempio di questa politica. Vediamo
perché e la sua valenza punto per punto:

  1 – Valenza economica: non è pensabile che molte
aziende possano vivere esclusivamente sulla coltivazione
delle patate. Molte famiglie potrebbero però trovare in
questa attività una interessante fonte di integrazione al
proprio reddito;
  2 – Valenza paesaggistica: la possibilità di gestire il
territorio, che si sottolineava nel punto precedente,
impedirebbe fenomeni di dissesto del suolo e la scomparsa
del paesaggio rurale che l’uomo ha modellato nel corso
dei secoli;
  3 – Valenza turistica: sempre più spesso il turista
raffinato di oggi ricerca luoghi e sapori nuovi. O meglio
sapori antichi da riscoprire. La patata quarantina nei piatti
dei nostri ristoranti può essere un tocco in più per
diversificare l’offerta dei prodotti locali;
  4 –Valenza culturale: il recupero delle varietà orticole
locali è anche un recupero culturale perché è soprattutto
dalle cose quotidiane che è passata la storia dei  nostri
paesi;
  5 – Valenza psicologica: è innegabile che nelle nostre
frazioni esista una forte rassegnazione. Ci si è lasciati
andare alla convinzione che il degrado ed infine la morte
di secolari comunità sia un fatto ineluttabile. Tuttavia, la
riscoperta della quarantina e delle altre patate può essere
una spinta psicologica a  comprendere come sia possibile
rischiare in nuove iniziative, crearne altre ed assicurarsi
un futuro;
 6 – Valenza di stimolo alla collaborazione: il fattore più
limitante delle nostre piccole frazioni è il fortissimo
individualismo che impedisce iniziative e collaborazioni
importanti. L’essere partecipi di uno stesso progetto,
ritrovarsi insieme all’interno dello stesso consorzio può
creare uno spirito nuovo;
 7 – Valenza di stimolo ad uno sviluppo sostenibile: una
delle grandi discussioni che a livello globale impegna i
governi del mondo è quella del cosiddetto sviluppo
 sostenibile. Da più parti ci si è resi conto che proseguire
in uno sviluppo delle attività umane in modo incontrollato
rischia di portare al collasso del nostro pianeta. Inventare
attività compatibili con l’ambiente e la qualità della vita
è divenuto perciò una specie di imperativo categorico.

In conclusione non mi aspetto che come nei secoli scorsi
la salvezza dagli stenti e dalla fame arrivi dalle patate, o
che esse siano la risoluzione dei problemi della montagna,
ma spero possano essere un aiuto e uno stimolo. Spero
soprattutto che possa nascere da questa mie riflessioni
una discussione sul modello di sviluppo che vorremmo
per le nostre comunità. Riflessione di cui, a mio parere,
si sente un gran bisogno.

Il depliant del Consorzio di Tutela

di Alberto Chiappari


